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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie rappre-
senta il testo guida al quale conformare le
diverse leggi nazionali in materia di tutela
delle minoranze linguistiche. La Carta è
stata redatta in seno al Consiglio d’Europa
ed è stata aperta alla firma a Strasburgo il
5 novembre 1992; a seguito del raggiungi-
mento delle cinque ratifiche previste è en-
trata in vigore a livello internazionale il 1°
marzo 1998.

Il Governo italiano ha sottoscritto la
Carta il 27 giugno 2000; tuttavia, nono-
stante siano trascorsi venti anni dalla firma,
l’Italia non ha ancora provveduto a ratifi-
care tale atto.

Il trattato, che si intende ratificare ai
sensi della presente proposta di legge, mira
a proteggere le lingue regionali o minori-

tarie e a promuovere il loro utilizzo al fine
di salvaguardare l’eredità e le tradizioni
culturali europee, nonché il rispetto della
volontà dei singoli di poter usare tali lingue
nell’ambito delle attività pubbliche o pri-
vate; inoltre, la struttura della Carta con-
sente ai Paesi aderenti un’applicazione fles-
sibile delle prescrizioni in essa contenute,
garantendo soluzioni che permettano il con-
temporaneo uso della lingua prevalente e
delle lingue regionali o minoritarie.

Sul piano internazionale il diritto a usare
una lingua regionale o minoritaria rappre-
senta un diritto inalienabile dell’uomo pre-
visto nel Patto internazionale sui diritti
civili e politici, adottato nel dicembre 1966
e reso esecutivo dalla legge 25 ottobre 1977,
n. 881, e conforme alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
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libertà fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950 e resa esecutiva dalla legge
4 agosto 1955, n. 848.

Sul piano europeo, l’Unione europea ha
adottato una politica positiva nei confronti
delle lingue regionali o minoritarie, sulla
base dell’articolo 22 della Carta europea
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea che recita: « L’Unione rispetta la diver-
sità culturale, religiosa e linguistica ». Inol-
tre, il recepimento della Carta è una delle
condizioni richieste dal Consiglio d’Europa
per l’adesione di nuovi Stati; ne consegue
l’opportunità che l’Italia, Paese fondatore
del Consiglio d’Europa, provveda senza ul-
teriori indugi all’adozione di questo impor-
tante strumento internazionale.

Il modello italiano di tutela delle mino-
ranze linguistiche, fino al 1999, si caratte-
rizzava per il conferimento di uno status
giuridico privilegiato alle minoranze nazio-
nali, trascurando i gruppi alloglotti di an-
tico insediamento disseminati nel territo-
rio. Con la legge 15 dicembre 1999, n. 482,
recante « Norme in materia di tutela delle
minoranze linguistiche storiche », si è fi-
nalmente data attuazione all’articolo 6 della
Costituzione, abbandonando l’atteggiamento
di agnosticismo e indifferenza che fino ad
allora si era mantenuto nei confronti delle
minoranze non coincidenti con quelle na-
zionali. Pertanto, approvando tale legge l’I-
talia, ancora prima di sottoscrivere la Carta
nel 2000, ne aveva già dato di fatto un’at-
tivazione sostanziale. Dunque, attualmente
nulla osta la ratifica della Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie.

Il trattato definisce e delimita con rigore
i suoi propositi e il suo campo di applica-
zione. Le finalità della Carta sono la pro-
tezione e la promozione delle lingue regio-

nali o minoritarie storicamente radicate; il
testo riflette, da un lato, la preoccupazione
di mantenere e di sviluppare le tradizioni e
il patrimonio culturale dell’Europa e, da un
altro lato, la volontà di assicurare il ri-
spetto del diritto universalmente ricono-
sciuto e irrinunciabile di utilizzare una
lingua regionale o minoritaria, sia nella vita
privata che in quella pubblica. Sulla base di
ciò la relazione tra lingue ufficiali e regio-
nali o minoritarie non è concepita in ter-
mini di concorrenza o di antagonismo ma
è valutata in un’ottica interculturale e plu-
rilingue. Specificatamente la Carta con-
tiene obiettivi e princìpi che impegnano le
parti con riferimento a tutte le lingue re-
gionali o minoritarie esistenti nel loro ter-
ritorio, sancendo il rispetto dell’area geo-
grafica di diffusione di ciascuna di tali
lingue, insieme alla necessità di una loro
promozione, orale e scritta, nella vita pub-
blica e privata, attraverso adeguati mezzi di
insegnamento e di studio.

Inoltre, la Carta enuncia una serie di
misure da adottare allo scopo di una mag-
giore diffusione delle lingue regionali o
minoritarie nell’ambito della vita pubblica
e, precisamente, nell’insegnamento, nella
giustizia, nell’attività della pubblica ammi-
nistrazione, nel settore dei media e, più in
generale, nelle attività culturali.

Durante la XIV, la XV, la XVI e la XVII
legislatura vi sono stati diversi tentativi
volti a dare esecuzione al trattato nell’or-
dinamento interno, ma purtroppo non si è
riusciti a concludere il procedimento; l’au-
spicio è che con la presente proposta di
legge si ratifichi la Carta, firmata nel lon-
tano 2000, mantenendo l’impegno preso in
ambito internazionale e dando piena tutela
alle lingue minoritarie o regionali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare la Carta europea delle
lingue regionali o minoritarie, fatta a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992, di seguito de-
nominata « Carta ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Carta, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 19 della Carta stessa.

Art. 3.

(Ambito di applicazione)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
2, paragrafo 2, e dall’articolo 3, paragrafo
1, della Carta, le disposizioni ivi contenute
si applicano, a decorrere dalla data della
sua entrata in vigore, alle lingue regionali o
minoritarie di cui all’articolo 2 della legge
15 dicembre 1999, n. 482, nei termini in-
dicati dall’allegato A annesso alla presente
legge.

Art. 4.

(Programmazione radiotelevisiva)

1. In applicazione dell’articolo 11, pa-
ragrafo 1, lettera a), della Carta, nel con-
tratto di servizio tra il Ministero dello svi-
luppo economico e la società concessiona-
ria del servizio pubblico radiotelevisivo sono
introdotte misure dirette ad assicurare la
diffusione di programmi radiotelevisivi nelle
lingue regionali o minoritarie di cui all’ar-
ticolo 3 della presente legge, conforme-
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mente a quanto disposto dall’articolo 12
della legge 15 dicembre 1999, n. 482.

Art. 5.

(Norma di salvaguardia)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo
4 della Carta, sono comunque fatte salve le
eventuali disposizioni nazionali vigenti più
favorevoli.

Art. 6.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO A
(Articolo 3)

DISPOSIZIONI DELLA CARTA EUROPEA
DELLE LINGUE REGIONALI O MINORITARIE

Articolo 8, paragrafo 1:

a) (i): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti, e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b) (i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol e slovene;

b) (ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

b) (iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

b) (iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche
(con esclusione di quelle dell’Alto Adige/Südtirol), greche, croate, rom
e sinti e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l’occitano e
il sardo;

c) (i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol e slovene;

c) (ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

c) (iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

c) (iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche
(con esclusione di quelle dell’Alto Adige/Südtirol), greche, croate, rom
e sinti e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l’occitano e
il sardo;

d) (i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol e slovene;

d) (ii): lingua delle popolazioni parlanti il francese;

d) (iii): lingua delle popolazioni parlanti il ladino;

f) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

f) (iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

h): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;
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i): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 9, paragrafo 1:

a) (i): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol;

a) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

a) (iii): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol e slovene;

a) (iv): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol;

b) (i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto
Adige/Südtirol;

b) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b) (iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c) (i): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto
Adige/Südtirol;

c) (ii): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol;

c) (iii): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto
Adige/Südtirol;

d): lingue delle popolazioni germaniche e ladine dell’Alto Adige/
Südtirol.

Articolo 9, paragrafo 2:

c): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol,
slovene e di quelle parlanti il francese e il ladino.

Articolo 10, paragrafo 1:

a) (i): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol;

a) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

a) (iii): lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il
ladino;
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a) (iv): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche
(con esclusione di quelle dell’Alto Adige/Südtirol), greche, croate, rom
e sinti e di quelle parlanti il franco-provenzale, il friulano, l’occitano e
ii sardo;

b): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol,
slovene e di quelle parlanti il francese e il ladino;

c: lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 10, paragrafo 2:

a): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol e
di quelle parlanti il francese;

d): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che. slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

f): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 10, paragrafo 3:

a): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol e
di quelle parlanti il francese;

b): lingue delle popolazioni slovene e di quelle parlanti il ladino.

Articolo 10, paragrafo 4:

a): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;
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c): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 10, paragrafo 5:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 1:

a) (i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol, slovene e di quelle parlanti il francese e il ladino;

a) (iii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche
(con esclusione di quelle dell’Alto Adige/Südtirol), greche, slovene e
croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il francoprovenzale,
il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

b) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche,
greche, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

d): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e) (i): lingue delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/
Südtirol e slovene e di quelle parlanti il francese e il ladino;

e) (ii): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche
(con esclusione di quelle dell’Alto Adige/Südtirol), greche, croate, rom
e sinti e di quelle parlanti il francese, il francoprovenzale, il friulano,
il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 2:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche; greche,
slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 11, paragrafo 3:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 12, paragrafo 1:

a): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;
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b): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

c): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

d): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol;

f): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

g): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

h): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 12, paragrafo 3:

lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, greche,
slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 13, paragrafo 1:

c): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.

Articolo 13, paragrafo 2:

a): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol;

b): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol;

c): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol;

d): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo;

e): lingua delle popolazioni germaniche dell’Alto Adige/Südtirol.

Articolo 14:

a): lingue delle popolazioni slovene e croate, rom e sinti;

b): lingue delle popolazioni albanesi, catalane, germaniche, gre-
che, slovene e croate, rom e sinti e di quelle parlanti il francese, il
franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e il sardo.
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